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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1°°°°°°°° agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 agosto 2011 , n. 151 
Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procediRegolamento recante semplificazione della disciplina dei procediRegolamento recante semplificazione della disciplina dei procediRegolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi menti relativi menti relativi menti relativi 
alla prevenzione degli incendialla prevenzione degli incendialla prevenzione degli incendialla prevenzione degli incendi

Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo Da un Sistema di tipo autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo (Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)(Controlli ex ante)

A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo A un  Sistema di tipo autocertificativoautocertificativoautocertificativoautocertificativoautocertificativoautocertificativoautocertificativoautocertificativo (Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)(Controlli ex post)

(Titolare attività, certificati di professionisti abilitati, dichiarazioni di 
conformità dei prodotti, certificati d’installazione secondo la regola 
dell’arte)

RILEVANZA DELLA PRECISIONE ED AFFIDABILITARILEVANZA DELLA PRECISIONE ED AFFIDABILITARILEVANZA DELLA PRECISIONE ED AFFIDABILITARILEVANZA DELLA PRECISIONE ED AFFIDABILITA’’’’
DELLE INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI DEI DELLE INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI DEI DELLE INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI DEI DELLE INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI DEI 

PRODOTTIPRODOTTIPRODOTTIPRODOTTI
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PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO 

materiale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchiomateriale,  componente,  dispositivo,  apparecchio

per il quale, per il quale, per il quale, per il quale, per il quale, per il quale, per il quale, per il quale, 

èèèèèèèè prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni prevista una caratterizzazione delle prestazioni 

antincendio, antincendio, antincendio, antincendio, antincendio, antincendio, antincendio, antincendio, 

in base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiegoin base alla valutazione del rischio connesso al suo impiego
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PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO PRODOTTI PER USO ANTINCENDIO 
devono essere:devono essere:devono essere:devono essere:devono essere:devono essere:devono essere:devono essere:

identificatiidentificatiidentificatiidentificatiidentificatiidentificatiidentificatiidentificati univocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitunivocamente sotto la responsabilitàààààààà del del del del del del del del 

produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;produttore, secondo le procedure applicabili;

qualificatiqualificatiqualificatiqualificatiqualificatiqualificatiqualificatiqualificati in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;in relazione alle prestazioni richieste;

accettati accettati accettati accettati accettati accettati accettati accettati dal responsabile delldal responsabile delldal responsabile delldal responsabile delldal responsabile delldal responsabile delldal responsabile delldal responsabile dell’’’’’’’’attivitattivitattivitattivitattivitattivitattivitattivitàààààààà, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell, ovvero dell’’’’’’’’esecuzione esecuzione esecuzione esecuzione esecuzione esecuzione esecuzione esecuzione 

dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della dei lavori mediante acquisizione e verifica della 

documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.documentazione di identificazione e qualificazione.
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QUADRO LEGISLATIVO NAZIONALEQUADRO LEGISLATIVO NAZIONALE

DECRETO MINISTERIALE 31 LUGLIO 1934 DECRETO MINISTERIALE 31 LUGLIO 1934 

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 20 dicembre 1982INTERNO 20 dicembre 1982

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 6 MARZO 1992INTERNO 6 MARZO 1992

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 26 giugno 1984INTERNO 26 giugno 1984

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 21 giugno 2004 INTERNO 21 giugno 2004 

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 7 Gennaio 2005INTERNO 7 Gennaio 2005

DECRETO MINISTERO DELLDECRETO MINISTERO DELL ’’ INTERNO 26 MARZO 1985INTERNO 26 MARZO 1985
Procedure e requisiti per lProcedure e requisiti per l ’’autorizzazione e lautorizzazione e l ’’ iscrizione di enti e laboratori iscrizione di enti e laboratori 

negli elenchi del Ministero dellnegli elenchi del Ministero dell ’’ interno di cui alla L. 7.12.1984 n. 818interno di cui alla L. 7.12.1984 n. 818



Omologazione :Omologazione :

Per «Omologazione» si intende l’atto conclusivo 

attestante il positivo espletamento della procedura 

tecnico-amministrativa finalizzata al riconoscimento dei 

requisiti previsti dalle disposizioni di settore. Con tale 

riconoscimento è autorizzata la riproduzione del 

prototipo omologato e la connessa commercializzazione 

sul territorio nazionale secondo le procedure 

regolamentate dall’Autorità competente;
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QUADRO LEGISLATIVO COMUNITARIOQUADRO LEGISLATIVO COMUNITARIO

DECISIONE n. 768/2008/CE sistemi per la valutazione d ella conforDECISIONE n. 768/2008/CE sistemi per la valutazione d ella confor mitmit àà

Regolamento (CE) n. 765/2008 norme in materia di accr editamento Regolamento (CE) n. 765/2008 norme in materia di accr editamento e e 
vigilanza del mercato per la commercializzazione dei prodotti vigilanza del mercato per la commercializzazione dei prodotti 

Regolamento (CE) n. 764/2008 Regolamento (CE) n. 764/2008 Regolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimentoRegolamento sul "reciproco riconoscimento““““““““

DIRETTIVA 89/106/CEE PRODOTTI DA COSTRUZIONE

PROCEDURE PER LA MARCATURA CEPROCEDURE PER LA MARCATURA CE

REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 FISSA CONDIZIONI ARMONIZZATE  PER REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 FISSA CONDIZIONI ARMONIZZATE  PER 
LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
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IL REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL IL REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO  E DEL CONSIGLIOPARLAMENTO EUROPEO  E DEL CONSIGLIO

FISSA CONDIZIONI ARMONIZZATE PER LA 

COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

E ABROGA LA DIRETTIVA 89/106/CEE

STABILISCE DISPOSIZIONI ARMONIZZATE PER LA DESCRIZIONE 

DELLA PRESTAZIONE DI TALI PRODOTTI IN RELAZIONE ALLE 

LORO CARATTERISTICHE ESSENZIALI E PER L'USO DELLA 

MARCATURA CE
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CAMPO CAMPO DIDI APPLICAZIONEAPPLICAZIONE

«prodotto da costruzioneprodotto da costruzione », qualsiasi prodotto o kit fabbricato qualsiasi prodotto o kit fabbricato 

e immesso sul mercato per essere e immesso sul mercato per essere incorporato in modo incorporato in modo 

permanente in opere di costruzionepermanente in opere di costruzione o in parti di esse e la cui o in parti di esse e la cui 

prestazione incide sulla prestazione delle opere di prestazione incide sulla prestazione delle opere di 

costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stessecostruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse

«opere di costruzioneopere di costruzione », gli edifici e le opere di ingegneria gli edifici e le opere di ingegneria 

civilecivile



La marcatura CE non attesta piLa marcatura CE non attesta piùù la conformitla conformitàà del del 

prodotto ad una specificazione tecnicaprodotto ad una specificazione tecnica
Rappresenta conclusione di un iter armonizzato con cui si 

valuta, accerta e garantisce, valuta, accerta e garantisce, 
con procedure di prova o di calcolo e di controllo della con procedure di prova o di calcolo e di controllo della 

produzioneproduzione
ed infine si dichiara la prestazionedichiara la prestazione di un prodotto da 

costruzione

marcatura CEmarcatura CE = valutazione e verifica della valutazione e verifica della 
costanza della prestazione del prodotto costanza della prestazione del prodotto 
secondo specifiche tecniche armonizzatesecondo specifiche tecniche armonizzate
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Le specifiche tecniche armonizzateLe specifiche tecniche armonizzate

- le Norme ArmonizzateNorme Armonizzate (hEN) adottate dal CEN/CENELEC a 

seguito di mandato della Commissione

- i Documenti per la Valutazione EuropeaDocumenti per la Valutazione Europea (EAD) adottati 

dall'organizzazione dei TAB ai fini del rilascio de lle 

valutazioni tecniche europee ETA (per i prodotti non coperti o 

non interamente coperti da norma armonizzata)
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MANDATOMANDATO

Nei  mandati agli Enti di normalizzazione si  individuano Nei  mandati agli Enti di normalizzazione si  individuano 
precisamente:precisamente:

Tutte le caratteristiche del Tutte le caratteristiche del prodottoprodotto connesse ai Requisiti connesse ai Requisiti 

di Base per le quali almeno uno Stato membro abbia di Base per le quali almeno uno Stato membro abbia 

regolamentazioni o altre disposizioni in termini di  regolamentazioni o altre disposizioni in termini di  

prestazioneprestazione

Mandati Mandati orizzontaliorizzontali al CENal CEN per per 

Reazione al fuocoReazione al fuoco
Resistenza al fuocoResistenza al fuoco
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Sistema Europeo di Classificazione della prestazion e al fuoco Sistema Europeo di Classificazione della prestazion e al fuoco 
dei prodotti da costruzionedei prodotti da costruzione

EUROCLASSIEUROCLASSI

REAZIONE AL FUOCOREAZIONE AL FUOCO
RESISTENZA AL FUOCORESISTENZA AL FUOCO
RESISTENZA AL FUOCO DALLRESISTENZA AL FUOCO DALL ’’ESTERNO dei tettiESTERNO dei tetti

I sistemi di I sistemi di euroclassificazioneeuroclassificazione
adottati a livello comunitario tramite Decisioni CEadottati a livello comunitario tramite Decisioni CE

sostituiscono tutti i sistemi nazionalisostituiscono tutti i sistemi nazionali
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CAVI ELETTRICICAVI ELETTRICI

NPDNPDFFCACA
NPDNPDFFLL

NPDNPDFFFLFL
NPDNPDFF

--EECACA

GOCCIOLAMENTO GOCCIOLAMENTO 

(d0, d1,d2)(d0, d1,d2)EELLEEFLFL

GOCCIOLAMENTO GOCCIOLAMENTO 

(d0, d1,d2)(d0, d1,d2)EE

DDCACADDLLDDFLFLDD

CCCACACCLLCCFLFLCC

B2B2CACABBLLBBFLFLBB

PRODUZIONE PRODUZIONE 
FUMO FUMO 

(S1,S2,S3)(S1,S2,S3)

GOCCIOLAMENTO GOCCIOLAMENTO 

(d0, d1,d2)(d0, d1,d2)

ACIDITAACIDITA’’

(a1, a2, a3)(a1, a2, a3)

B1B1CACAPRODUZIONPRODUZION
E FUMO E FUMO 

(S1,S2,S3)(S1,S2,S3)

GOCCIOLAMENTO GOCCIOLAMENTO 

(d0, d1,d2)(d0, d1,d2)

A2A2LLPRODUZIONPRODUZION
E FUMO E FUMO 

(S1,S2,S3)(S1,S2,S3)

A2A2FLFLPRODUZIONE PRODUZIONE 
FUMO FUMO 

(S1,S2,S3)(S1,S2,S3)

GOCCIOLAMENTO GOCCIOLAMENTO 

(d0, d1,d2)(d0, d1,d2)

A2A2

--AACACA--A1A1LL--A1A1FLFL--A1A1
AGGIUNTIVAAGGIUNTIVACLASSECLASSEAGGIUNTIVAAGGIUNTIVACLASSECLASSEAGGIUNTIVAAGGIUNTIVACLASSECLASSEAGGIUNTIVAAGGIUNTIVACLASSECLASSE

ISOLANTI LINEARIISOLANTI LINEARIPAVIMENTIPAVIMENTITUTTI I PRODOTTITUTTI I PRODOTTI

CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO EUROPEE

DECISIONE 2000/147/CE DECISIONE 2003/632/CE DECISIONE 2006/751/CE
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CARATTERISTICHE CLASSI DI RESISTENZA AL FUOCO EUROPEE

FunzionalitFunzionalit àà degli degli 
evacuatori naturali di evacuatori naturali di 

fumo e calorefumo e calore

BBTenuta al fumoTenuta al fumoSS

FunzionalitFunzionalit àà degli degli 
evacuatori motorizzati di evacuatori motorizzati di 

fumo e calorefumo e calore

FFDispositivo automatico Dispositivo automatico 
di chiusuradi chiusura

CC

Durata della stabilitDurata della stabilitàà
lungo la curva standardlungo la curva standard

DHDHAzione meccanicaAzione meccanicaMM

Durata della stabilitDurata della stabilitàà a a 
temperatura costantetemperatura costante

DDIrraggiamentoIrraggiamentoWW

CapacitCapacitàà di protezione di protezione 
al fuocoal fuoco

KKIsolamentoIsolamentoII

Resistenza allResistenza all’’incendio incendio 
della fuligginedella fuliggine

GGTenutaTenutaEE

ContinuitContinuitàà di corrente o di corrente o 
capacitcapacit àà di segnalazionedi segnalazione

P P o o PHPHCapacitCapacitàà portanteportanteRR
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Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambi to di Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambi to di 

applicazione di una norma armonizzata o applicazione di una norma armonizzata o èè conforme a conforme a 

una valutazione tecnica europea, il fabbricante red ige una valutazione tecnica europea, il fabbricante red ige 

una dichiarazione di prestazione all'atto una dichiarazione di prestazione all'atto 

dell'immissione di tale prodotto sul mercato.dell'immissione di tale prodotto sul mercato.

La Dichiarazione di PrestazioneDichiarazione di Prestazione (DoPDoP) diventa il documento 
fondamentale senza il quale non può essere apposta la 

marcatura CE

Dichiarazione di prestazione e marcatura CE 

obbligatorieobbligatorie

accompagnano sempre il prodottoaccompagnano sempre il prodotto



Contenuto della dichiarazione di prestazione (Contenuto della dichiarazione di prestazione (Contenuto della dichiarazione di prestazione (Contenuto della dichiarazione di prestazione (Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6)

• il riferimento al prodottoil riferimento al prodottoil riferimento al prodottoil riferimento al prodotto----tipo; tipo; tipo; tipo; 
• il sistema di valutazione e verifica della costanza della prestail sistema di valutazione e verifica della costanza della prestail sistema di valutazione e verifica della costanza della prestail sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione applicato; zione applicato; zione applicato; zione applicato; 
• il numero di riferimento e la data di pubblicazione della il numero di riferimento e la data di pubblicazione della il numero di riferimento e la data di pubblicazione della il numero di riferimento e la data di pubblicazione della hENhENhENhENhENhENhENhEN o ETAo ETAo ETAo ETAo ETAo ETAo ETAo ETA usata per la usata per la usata per la usata per la 

valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; 
• l'uso o gli usi previsti del prodottol'uso o gli usi previsti del prodottol'uso o gli usi previsti del prodottol'uso o gli usi previsti del prodotto; ; ; ; 
• l'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilil'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilil'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilil'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilito nella specifica to nella specifica to nella specifica to nella specifica 

tecnica armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati;tecnica armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati;tecnica armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati;tecnica armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati;
• la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali pela prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali pela prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali pela prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali pertinenti all'uso o agli rtinenti all'uso o agli rtinenti all'uso o agli rtinenti all'uso o agli 

usi previsti dichiarati, se del caso  espressa in livelli o clasusi previsti dichiarati, se del caso  espressa in livelli o clasusi previsti dichiarati, se del caso  espressa in livelli o clasusi previsti dichiarati, se del caso  espressa in livelli o classi, o in una descrizione; si, o in una descrizione; si, o in una descrizione; si, o in una descrizione; 
• la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto conla prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto conla prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto conla prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto concernenti l'uso o gli usi cernenti l'uso o gli usi cernenti l'uso o gli usi cernenti l'uso o gli usi 

previsti, tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agprevisti, tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agprevisti, tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agprevisti, tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti nel luogo li usi previsti nel luogo li usi previsti nel luogo li usi previsti nel luogo 
in cui il fabbricante intenda immettere il prodotto da costruzioin cui il fabbricante intenda immettere il prodotto da costruzioin cui il fabbricante intenda immettere il prodotto da costruzioin cui il fabbricante intenda immettere il prodotto da costruzione sul mercatone sul mercatone sul mercatone sul mercato; ; ; ; 

• per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non siaper le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non siaper le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non siaper le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia dichiarata la dichiarata la dichiarata la dichiarata la 
prestazione, le lettere prestazione, le lettere prestazione, le lettere prestazione, le lettere ««««NPDNPDNPDNPD»»»» (nessuna prestazione determinata);(nessuna prestazione determinata);(nessuna prestazione determinata);(nessuna prestazione determinata);

• la prestazione relativa a tutte le caratteristiche essenziali cola prestazione relativa a tutte le caratteristiche essenziali cola prestazione relativa a tutte le caratteristiche essenziali cola prestazione relativa a tutte le caratteristiche essenziali contenute nella ntenute nella ntenute nella ntenute nella 
corrispondente ETA.corrispondente ETA.corrispondente ETA.corrispondente ETA.
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Formato della dichiarazione di prestazione (Formato della dichiarazione di prestazione (Formato della dichiarazione di prestazione (Formato della dichiarazione di prestazione (Allegato 3Allegato 3Allegato 3Allegato 3Allegato 3Allegato 3Allegato 3Allegato 3)

Richiamata in CE



ESEMPI
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LLLLLLLL’’’’’’’’obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea obiettivo fondamentale della Commissione europea èèèèèèèè stato stato stato stato stato stato stato stato 
quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei prodotti da da da da da da da da 

costruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabilicostruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabili

La marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitLa marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneitàààààààà
allallallallallallallall’’’’’’’’uso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzioneuso del prodotto da costruzione

LLLLLLLL’’’’’’’’idoneitidoneitidoneitidoneitidoneitidoneitidoneitidoneitàààààààà dovrdovrdovrdovrdovrdovrdovrdovràààààààà essere valutata dallessere valutata dallessere valutata dallessere valutata dallessere valutata dallessere valutata dallessere valutata dallessere valutata dall’’’’’’’’utilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dallutilizzatore e/o dall’’’’’’’’autoritautoritautoritautoritautoritautoritautoritautoritàààààààà
di controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confrontdi controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in confronto a o a o a o a o a o a o a o a 

quelle richiestequelle richiestequelle richiestequelle richiestequelle richiestequelle richiestequelle richiestequelle richieste
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MARCATURA CEMARCATURA CE

La marcatura CE deve essere apposta in forma visibi le, La marcatura CE deve essere apposta in forma visibi le, 
leggibile ed indelebile sul prodotto stesso, su un etichetta leggibile ed indelebile sul prodotto stesso, su un etichetta 
ad esso attaccata, sul suo imballaggio, o nei docum enti di ad esso attaccata, sul suo imballaggio, o nei docum enti di 

accompagnamentoaccompagnamento

MARCHI VOLONTARIMARCHI VOLONTARI

Un prodotto può recare marcature aggiuntive a carattere volontarUn prodotto può recare marcature aggiuntive a carattere volontario seio se::

�� Soddisfano funzioni differenti da quelle della marcatura CESoddisfano funzioni differenti da quelle della marcatura CE

�� Non ingenerano confusione con la marcatura CENon ingenerano confusione con la marcatura CE

�� Non riducono leggibilitNon riducono leggibilitàà e visibilite visibilitàà della marcatura CEdella marcatura CE
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MARCATURA CEMARCATURA CE

Apponendo la marcatura CE, i fabbricantii fabbricanti dichiarano di assumersi la 
responsabilità della conformità del prodotto da costruzione alla 

dichiarazione di prestazione e della conformità a tutti i requisiti applicabili 
stabiliti nel regolamento e nella pertinente normativa di armonizzazione 

dell'Unione che prevedono la suddetta apposizione 

I fabbricantifabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un numero di tipo, 
lotto, serie o qualsiasi altro elemento che ne consenta l'identificazione 

I fabbricanti fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la dichiarazione di 
prestazione per un periodo di dieci anni a decorrere dall'immissione del 

prodotto da costruzione sul mercato.
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MARCATURA CEMARCATURA CE

OBBLIGHI  PER GLI ALTRI OPERATORI ECONOMICI

MandatariMandatari

ImportatoriImportatori

DistributoriDistributori

assicurano che il prodotto rechi la marcatura CE e sia accompagnato 
dai documenti richiesti dal regolamento

garantiscono che, finché un prodotto da costruzione è sotto la propria 
responsabilità, le condizioni di conservazione o di trasporto non ne 
compromettano la conformità alla dichiarazione di prestazione
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MARCATURA CEMARCATURA CE
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EE’’ APPLICABILE IN FUNZIONE DELLA DISPONIBILITAAPPLICABILE IN FUNZIONE DELLA DISPONIBILITA ’’DELLE DELLE 
SPECIFICAZIONI TECNICHE EMANATE DAGLI ENTI EUROPEI SPECIFICAZIONI TECNICHE EMANATE DAGLI ENTI EUROPEI 

DI NORMALIZZAZIONE (CEN/CENELEC DI NORMALIZZAZIONE (CEN/CENELEC -- EOTA)EOTA)

�� NORME ARMONIZZATE  NORME ARMONIZZATE  -- EAD: EAD: 
RELATIVE AI SINGOLI PRODOTTI O FAMIGLIE DI PRODOTTI  RELATIVE AI SINGOLI PRODOTTI O FAMIGLIE DI PRODOTTI  

e dellee delle

�� NORME DI SUPPORTO: NORME DI SUPPORTO: 
A CARATTERE ORIZZONTALE (CLASSIFICAZIONE, PROVA)  A CARATTERE ORIZZONTALE (CLASSIFICAZIONE, PROVA)  

Sono richiamate nelle norme armonizzate Sono richiamate nelle norme armonizzate 



http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando /index.cfm?fuseaction=cpd.hs



MARCATURA CE TRANSITORIOMARCATURA CE TRANSITORIO
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OMOLOGAZIONE E MARCATURA CE

OMOLOGAZIONE

Classe Italiana

Classe Europea

MARCATURA CE

NORMA NAZIONALE NON PIU’
VALIDA

DECADENZA 
DELL’OMOLOGAZIONE
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REAZIONE AL FUOCOREAZIONE AL FUOCO

NELLNELL ’’AMBITO DELLA STRATEGIA  ANTINCENDIO LA AMBITO DELLA STRATEGIA  ANTINCENDIO LA 

REAZIONE AL FUOCO REAZIONE AL FUOCO ÈÈ UNA MISURA UNA MISURA DIDI

PROTEZIONE PASSIVA CHE ESPLICAPROTEZIONE PASSIVA CHE ESPLICA

I SUOI PRINCIPALI EFFETTI NELLE FASI INIZIALI I SUOI PRINCIPALI EFFETTI NELLE FASI INIZIALI 

DELL'INCENDIO CON L'OBIETTIVO DELL'INCENDIO CON L'OBIETTIVO DIDI LIMITARELIMITARE

LL’’ INNESCO E LA PROPAGAZIONEINNESCO E LA PROPAGAZIONE.
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E’ UNA CARATTERISTICA DEL MATERIALE CHE VIENE 
CONVENZIONALMENTE ESPRESSA IN CLASSI DI

REAZIONE AL FUOCO

È DEFINITA COME GRADO DI PARTECIPAZIONE DI UN 
MATERIALE COMBUSTIBILE AL FUOCO AL QUALE È

STATO SOTTOPOSTO

I PARAMETRI CHE DETERMINANO LA CLASSE DI
REAZIONE AL FUOCO SONO VALUTATI 

CON PROVE DI LABORATORIO 

LE PROVE SONO ESEGUITE IN CONFORMITÀ A NORME 
CHE NE DEVONO GARANTIRE 

LA RIPETIBILITÀ E LA RIPRODUCIBILITÀ
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. . QUADRO LEGISLATIVO NAZIONALEQUADRO LEGISLATIVO NAZIONALE
D.M. 26.06.84D.M. 26.06.84 “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai 

fini della prevenzione incendi”

D.M. 14.01.85D.M. 14.01.85 “Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 

(zero) prevista dall’Allegato A1. 1 al decreto ministeriale 26 giugno 1984: 
“Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della 

prevenzione incendi”.

D.M. 06.03.92D.M. 06.03.92 “Norme tecniche e procedurali per la classificazione di reazione al 

fuoco ed omologazione dei  prodotti vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi”

D.M. 03.09.2001D.M. 03.09.2001 “Modifiche ed integrazioni al decreto 26 giugno 1984 concernente la 

classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della 

prevenzione incendi”

APPLICAZIONE DELLE EUROCLASSI NEL SISTEMA APPLICAZIONE DELLE EUROCLASSI NEL SISTEMA DIDI PREVENZIONE INCENDI PREVENZIONE INCENDI 
ITALIANOITALIANO

D.M. 10.MARZO.2005               D.M. 15.MARZO.2005D.M. 10.MARZO.2005               D.M. 15.MARZO.2005
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D.M. 26.06.84      “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai 
fini della prevenzione incendi” e D.M.03.09.2001  “Modifiche ed integrazioni”

CAMPIONI RAPPRESENTATIVI DEL MATERIALE VENGONO 
SOTTOPOSTI A PROVA, TENENDO CONTO DELLE

EFFETTIVE CONDIZIONI EFFETTIVE CONDIZIONI DIDI IMPIEGO E POSA IN OPERAIMPIEGO E POSA IN OPERA

LE PROVE SONO EFFETTUATE PRESSO IL LABORATORIO 
DEL MINISTERO DELL’INTERNO O DA ALTRO 

LABORATORIO DA QUESTI RICONSCIUTO
AI SENSI DEL D.M. 26.3.1985.
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CERTIFICATO CERTIFICATO DIDI PROVA:PROVA:

RAPPORTO, RILASCIATO DAL LABORATORIO, IN CUI  VIENE 

CERTIFICATA LA CLASSE DI REAZIONE AL FUOCO DEL 

CAMPIONE SOTTOPOSTO A PROVA (PROTOTIPO)

Il certificato di prova e’ riferito al campione sott oposto ad 

esame e non ha scadenza
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OMOLOGAZIONE OMOLOGAZIONE (art. 8)(art. 8)::

PROVVEDIMENTO, EMESSO DAL MINISTERO 

DELL’INTERNO, DI AUTORIZZAZIONE ALLA RIPRODUZIONE 

DEL PROTOTIPO, PRIMA DELL’IMMISSIONE DEL PRODOTTO 

SUL MERCATO, PER LA UTILIZZAZIONE NELLE ATTIVITÀ

SOGGETTE ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI 

L'omologazione ha validità 5 anni ed è rinnovabile al la 
scadenza su domanda del produttore

L'omologazione  decade  automaticamente se il mater iale 
subisce una qualsiasi modifica.
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CERTIFICAZIONE AD HOC CERTIFICAZIONE AD HOC (art. 10)(art. 10)::
Classificazione dei materiali non ai fini dell’omologazione:

Materiali già in opera
Materiali per usi specifici
Materiali per uso limitato nel tempo
Materiali di limitata produzione

Verbale di prelievo  o dichiarazione
Indicazione del luogo di installazione
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MARCHIO MARCHIO DIDI CONFORMITCONFORMITÀÀ..
INDICAZIONE  PERMANENTE  ED  INDELEBILE  APPOSTA 
DAL PRODUTTORE SUL MATERIALE RIPORTANTE :

• NOME OD ALTRO SEGNO DISTINTIVO DEL PRODUTTORE;
• ANNO DI PRODUZIONE;
• CLASSE DI REAZIONE AL FUOCO;
• ESTREMI DELL'OMOLOGAZIONE.

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI CONFORMITCONFORMITÀÀ..
DICHIARAZIONE  DEL  PRODUTTORE  CON  CUI
ATTESTA LA CONFORMITÀ DEL MATERIALE  AL 
PROTOTIPO OMOLOGATO. 
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CLASSIFICAZIONE CLASSIFICAZIONE DIDI REAZIONE AL REAZIONE AL 
FUOCOFUOCO

Classe 0 
(materiali incombustibili)

Classe 1,2,3,4,5
All’aumentare del grado di partecipazione all’incendio

Classe 1 IM, 2 IM, 3 IM (Mobili imbottiti)
All’aumentare del grado di partecipazione all’incendio

Le classificazioni di reazione al fuoco vigenti in Italia, con esclusione dei 
prodotti da costruzione coperti da specifica tecnica armonizzata, sono le 

seguenti:
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Ad esempio un tessuto può avere diversa "Classe" se impiegato 

come tendaggio o come rivestimento parete ovvero se viene 

posto in opera appoggiato o incollato su supporto incombustibile. 

La classificazione finale è riferita al prodotto finito (e non 
ai singoli componenti/materiali che lo compongono)

al suo impiego e alla sua posa in opera

Precisazioni….
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Prodotti Vernicianti Ignifughi D.M. 06/03/1992

Sono vernici omologate nelle classi 1,2,3,4,5

�Si applicano a materiali legnosi che acquistano la stessa 

classe di reazione al fuoco della Vernice

Non possono essere applicati a:

� Materiali impiallacciati con tranciati o sfogliati di legno 

mediante collanti a base di resine di tipo termoplastico

� Materiali assemblati a struttura cellulare o listellare , 

includenti cavità d’aria o riempite con materiali di natura 

eterogenea
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Utilizzazione

I prodotti vernicianti ignifughi da impiegarsi nelle attività
soggette alle norme di prevenzione incendi devono essere 
omologati . 

Gli installatori sono tenuti a rilasciare al responsabile  
dell'attività, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, una  
attestazione di applicazione del prodotto a regola d'arte e 
nel rispetto delle indicazioni contenute nella dichiarazione del
produttore di cui alla norma UNI 9796. 

Tale attestazione unitamente alla dichiarazione di conformità
sarà tenuta, a cura del responsabile dell'attività, a 
disposizione dei competenti organi di controllo. 
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DECRETO MINISTERO INTERNO 10 MARZO 2005
Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere 
per le quali è prescritto il requisito della “sicurezza in caso d’incendio”

Recepisce nell’ordinamento nazionale il sistema europeo di 

classificazione di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione

introdotto con decisione della Commissione in attuazione della 

direttiva 89/106/CEE (CPD)
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DECRETO MINISTERO INTERNO 10 MARZO 2005
Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali 
è prescritto il requisito della “sicurezza in caso d’incendio”

Il decreto si applica ai materiali da costruzione

E’ considerato materiale da costruzione qualsiasi prodotto fabbricato 
al fine di essere permanentemente incorporato in opere da permanentemente incorporato in opere da 
costruzione costruzione cioè

La cui rimozione riduce la prestazione delle opere
La cui sostituzione o demolizione sono considerate attività di 
costruzione

quindi
no mobili imbottiti, 
no mobili,
no tendaggi,
no materiale scenico,
no impianto industriale
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DECRETO MINISTERIALE  15 marzo 2005

PRODOTTI DA COSTRUZIONE ESCLUSI I PAVIMENTI           PAVIMENTI
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FF

EE--d2d2

EE

DD--s3, d2s3, d2DD--s3, d1s3, d1DD--s3, d0s3, d0

DD--s2, d2s2, d2DD--s2, d1s2, d1DD--s2, d0s2, d0

DD--s1, d2s1, d2DD--s1, d1s1, d1DD--s1, d0s1, d0

CC--s3, d2s3, d2CC--s3, d1s3, d1CC--s3, d0s3, d0

CC--s2, d2s2, d2CC--s2, d1s2, d1CC--s2, d0s2, d0

CC--s1, d2s1, d2CC--s1, d1s1, d1CC--s1, d0s1, d0

BB--s3, d2s3, d2BB--s3, d1s3, d1BB--s3, d0s3, d0

BB--s2, d2s2, d2BB--s2, d1s2, d1BB--s2, d0s2, d0

BB--s1, d2s1, d2BB--s1, d1s1, d1BB--s1, d0s1, d0

A2A2--s3,d2s3,d2A2A2--s3,d1s3,d1A2A2--s3,d0s3,d0

A2A2--s2,d2s2,d2A2A2--s2,d1s2,d1A2A2--s2,d0s2,d0

A2A2--s1, d2s1, d2A2A2--s1, d1s1, d1A2A2--s1, d0s1, d0

A1A1

FFflfl--

EEflfl--

DDflfl--s2s2DDflfl--s1s1

CCflfl--s2s2CCflfl--s1s1

BBflfl--s2s2BBflfl--s1s1

A2A2flfl--s2s2A2A2flfl--s1s1

A1A1flfl



DECRETO MINISTERIALE  15 marzo 2005
Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività disciplinate 

da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 
classificazione europeo 
Modificato da  Decreto Ministero dellModificato da  Decreto Ministero dell’’ interno 16 febbraio 2009interno 16 febbraio 2009

Stabilisce le caratteristiche di reazione  al  fuoc o  che  

devono  possedere  i prodotti da costruzione instal lati in 

attività ricomprese   nel  campo  di  applicazione  delle  

vigenti disposizioni  tecniche  di prevenzione ince ndi, in 

luogo delle classi italiane   previste   dal  decre to  

ministeriale  26 giugno  1984,  e successive modifi che ed 

integrazioni.
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LA COMPILAZIONE DELLA 

MODULISTICA FINALIZZATA ALLA 

REAZIONE AL FUOCO (DICH.PROD) 



IL DPR 151/11: PROCEDURE

Rif.: DPR 151/2011
Circ. DCPREV 13061 del 6/10/2011

XXXControlli di prevenzione incendi

XXXVerifiche in corso d’opera

XXXRinnovo periodico di conf.tà antinc.

XXXDeroga

XX-Valutazione dei progetti

XX-Nullaosta di fattibilità

CBA

XXXControlli di prevenzione incendi

XXXVerifiche in corso d’opera

XXXRinnovo periodico di conf.tà antinc.

XXXDeroga

XX-Valutazione dei progetti

XX-Nullaosta di fattibilità

CBA

se
qu

en
za

complessità

volontario
obbligatorio

possibile



MODULISTICA: INQUADRAMENTO NORMATIVOMODULISTICA: INQUADRAMENTO NORMATIVO
art. 4 comma 4 del d.P.R. 151/2011 :
“Il Comando acquisisce le certificazioni e le dichiarazioni attestanti la conformità delle attività di cui all’Allegato 
I alla normativa di prevenzione incendi, ai sensi del comma 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139.”

art. 2 comma 7 del d.P.R. 151/2011 :
“Al fine di garantire l’uniformità delle procedure, nonché la trasparenza e la speditezza dell’attività
amministrativa, le modalità di presentazione delle istanze oggetto del presente regolamento e la relativa 
documentazione, da allegare, sono disciplinate con decreto del Ministro dell’interno.” (d.m. 7/8/2012 n.d.r.)

art. 11 comma 1 del d.m. 7/8/2012 :
“Con decreto del Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile, sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione 
incendi, e' stabilita la modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e delle dichiarazioni, 
prevista nel presente decreto. Con successivi decreti del Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza 
tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, sentito il Comitato 
centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi, potrà essere modificata o integrata la medesima 
modulistica per esigenze di aggiornamento di natura tecnica.”

Con circolare DCPREV n. 13552 del 31/10/2012 è stato trasmesso il decreto dirigenziale DCPST n. 200 del 
31/10/2012 che introduce la nuova modulistica con decorrenza 27/11/2012.

Con la Circolare DCPREV n. 643 del 21/01/2014 si forniscono indicazioni sulla DoP

Con la circolare DCPREV n. 4849 del 11/4/201 4 si aggiorna la modulistica di prevenzione incendi con 
decorrenza 1 maggio 2014



IL DM 7/8/2012 – MODULISTICA PER PRATICHE DI PREVENZI ONE 
INCENDI (escluso il GPL)

Rif.: dm 7/8/2012
Decreto DCPREV 200 del 31/10/2012

ProcedimentoProcedimento
Tipologia di attoTipologia di atto

IstanzaIstanza SegnalazioneSegnalazione AttestazioneAttestazione AsseverazioneAsseverazione CertificazioneCertificazione DichiarazioneDichiarazione

Nullaosta di Nullaosta di 
fattibilitfattibilitàà

PIN 5 PIN 5 -- -- -- -- --

Valutazione dei Valutazione dei 
progettiprogetti

PIN 1PIN 1 -- -- -- -- --

DerogaDeroga PIN 4 PIN 4 -- -- -- -- --

Verifiche in corso Verifiche in corso 
dd’’operaopera

PIN 6 PIN 6 -- -- -- -- --

S.C.I.AS.C.I.A.. -- PIN 2PIN 2 -- PIN 2.1PIN 2.1
PIN 2.2 PIN 2.2 CERT.REICERT.REI

PIN 2.5  PIN 2.5  CERT.IMPCERT.IMP

PIN 2.3 PIN 2.3 DICH.PRODDICH.PROD

PIN 2.4  PIN 2.4  DICH.IMPDICH.IMP

PIN 2.6 PIN 2.6 –– N. AGGR.N. AGGR.

DICH. DICH. CONFCONF././RISPRISP..

VolturaVoltura -- -- -- -- -- PIN 7PIN 7

Rinnovo periodico Rinnovo periodico 
di conformitdi conformitàà
antincendioantincendio

-- -- PIN 3 PIN 3 –– 20122012 PIN 3.1PIN 3.1 -- --

Modulistica a firma di professionista antincendio



B) mod. DICH. PROD. 2008 – Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della resistenza al fuoco ed i 
dispositivi di apertura delle porte.
Le modifiche di aggiornamento al modello sono state introdotte sia per rispondere a nuove esigenze connesse alla 
commercializzazione di prodotti marcati CE, sia per uniformare la documentazione relativa ai prodotti che devono possedere 
caratteristiche di reazione al fuoco (omologati e non omologati) o di resistenza al fuoco (omologati e non omologati) nonché
dei dispositivi di apertura delle porte.
Si evidenzia come il nuovo modello deve essere sottoscritto esclusivamente da un professionista iscritto negli elenchi del 
Ministero dell’Interno di cui alla legge n. 818/1984 e non più dagli installatori come previsto nella versione del 2004.
Il professionista redige la dichiarazione dopo aver , in successione:
- accertato che i prodotti impiegati in opera rispon dono alle prestazioni richieste nel progetto approv ato;
- preso visione delle informazioni e delle procedure  fornite dal fornitore/produttore;
- verificato la corretta posa in opera degli stessi o direttamente o tramite l’acquisizione di dichiaraz ioni di 
corretta posa redatte dagli installatori. 
Le suddette funzioni possono essere espletate dal professionista nel corso delle varie fasi realizzative dell’opera in qualità di 
tecnico incaricato del Coordinamento o Direzione o Sorveglianza dei lavori, ovvero di assistente degli stessi; solo in assenza 
delle figure suddette, il professionista che redige la dichiarazione potrà essere un tecnico incaricato della verifica finale.
Per ciascun prodotto tipo è stato inserito un prospetto, svincolato da qualsiasi tipo di formato e dimensione, in cui il 
professionista deve fornire indicazioni identificative del prodotto, della sua collocazione nella planimetria allegata e della 
documentazione raccolta e consegnata al titolare dell’attività che dovrà essere resa disponibile qualora ritenuto necessario 
dal responsabile VV.F. dell’istruttoria tecnica.
La documentazione deve essere almeno la seguente:
a) Prodotti omologati: dichiarazione di conformità e dichiarazione di corretta posa;
b) Prodotti marcati CE: copia dell’etichettatura (o dichiarazione di conformità CE o certificazione di conformità CE redatte 

secondo le indicazioni riportate in allegato alla norma armonizzata di riferimento), documentazione di accompagnamento 
alla marcatura CE (riportante le caratteristiche prestazionali e le eventuali particolari condizioni per l’impiego del 
prodotto) e dichiarazione di corretta posa in opera;

c) Prodotti classificati per la reazione al fuoco non ricadenti nei casi a) e b): copia del certificato di prova ai sensi dell’art. 10 
del D.M. 26/6/1984 e dichiarazione di corretta posa in opera;

d) Prodotti classificati per la resistenza al fuoco o che contribuiscono alla resistenza al fuoco di elementi strutturali non 
ricadenti nei casi a) e b): mod. CERT.REI.-2008 e dichiarazione di corretta posa in opera.
La suddetta documentazione a supporto è svincolata da qualsiasi formato prestabilito. I precedenti modelli  
DICH.RIV.PROT.-2004 e DICH.POSA IN OPERA-2004 non dovranno pertanto essere consegnati ai Comandi VV.F.; 
potranno tuttavia essere utilizzati dagli installatori a loro scelta per essere consegnati al titolare dell’attività.

Professionista antincendio n.d.r.

Novità recente: DoPCIRCOLARE P515/4101 DEL 24/4/2008
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Iscritto si sensi del
DM 5/8/2011 

Ogni figura professionale 
conosce i limiti entro i 

quali può operare. 

Il modello deve essere 
necessariamente 

compilato dopo avere 
effettuato i controlli degli 

elementi in opera

MOD. PIN- 2.3_2014_DICH.PROD 



Vedere nota 2



IL MODELLO DICH.PROD 2014 

[Nota 2]
Le informazioni inerenti la classificazione del prodotto, l’impiego previsto e le 
procedure per la corretta posa in opera del prodotto devono essere indicate dal 
fornitore/produttore in conformità alle:
omologazioni e/o certificati di prova ⇒ a,
rapporti di prova ⇒ b, 
rapporti di classificazioni ⇒ c, 
ovvero in conformità ai riferimenti documentali previsti dalla marcatura CE
nonché, per gli elementi strutturali, in conformità alle eventuali disposizioni 
riguardanti la posa fornite dal professionista che ne ha valutato la resistenza al 
fuoco.
a Certificato di prova per i prodotti classificati ai fini della reazione al fuoco 

ai sensi dell’articolo 10 del D.M. 26/6/1984.
b Rapporti di prova per i prodotti classificati ai fini della resistenza al fuoco 

ai sensi della Circolare 91 del 14/09/1961.
c Rapporti di classificazione per i prodotti classificati ai fini della 

resistenza al fuoco ai sensi del D.M. 16/02/2007.

In più vanno aggiunte le informazioni contenute nelle DoP
redatte ai sensi del C.P.R.
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elementi tipologici
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Mod. Dich. Prod. 2014

X dichiarazione di conformità del prodotto a firma del produttore (per 
prodotti omologati)

X dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta 
dall’installatore

Prodotti omologati

Prodotti classificati ai sensi dell’art. 10

X certificato di prova per i prodotti classificati ai sensi dell’art. 10 del DM 
26/6/1984 

X dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta 
dall’installatore
(laddove possibile a seconda dei casi per i quali si ricorre all’art.10)



Mod. Dich. Prod. 2014

X etichettatura completa della marcatura CE e relativa documentazione 
di accompagnamento.

Nel caso in cui non sia possibile trattenere l’etichettatura della marcatura CE, 
deve essere allegata la dichiarazione di conformità CE ovvero la certificazione di 

conformità CE. 

Prodotti marcati CE immessi sul mercato prima del 1  
luglio 2013

X dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta 
dall’installatore 



Mod. Dich. Prod. 2014

Prodotti marcati CE immessi sul mercato dopo 
il  1 luglio 2013

X  dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta 
dall’installatore 

X Dichiarazione della Prestazione - D.O.P.



ESEMPI COMPILAZIONE 

MODULISTICA 2014 

REQUISITO DI REAZIONE AL FUOCO



MOBILE IMBOTTITOMOBILE IMBOTTITO



MOBILE IMBOTTITOMOBILE IMBOTTITO



Prodotti certificati in base allProdotti certificati in base all ’’ Art.10  del Art.10  del 
D.M. 26/6/84D.M. 26/6/84



(immesse sul mercato prima del 1 luglio 2013)(immessa sul mercato prima del 1 luglio 2013)(immessa sul mercato prima del 1 luglio 2013)

PAVIMENTAZIONE RESILIENTE VINILICA  marcato CEPAVIMENTAZIONE RESILIENTE VINILICA  marcato CE



(immessa sul mercato dopo 1 luglio 2013)(immessa sul mercato dopo 1 luglio 2013)

PAVIMENTAZIONE RESILIENTE VINILICA



Ministero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

Grazie per lGrazie per l ’’attenzione !attenzione !

Arch. SERGIO SCHIAROLI  Vice Dirigente Area Normazione No tifica e Controllo
sergio.schiaroli@vigilfuoco.it


